
                    
Comune di Palma di Montechiaro 
   Comando Polizia Municipale 

Determinazione del Commissario Straordinario

 
          N.  24   del Registro             Data  22/06/2013

OGGETTO:  Costituzione in giudizio a seguito di ricorso avanti al Giudice di Pace di  Palma di 

                   Montechiaro proposto dalla sig.ra  Dovì  Giuseppa.

ANNO 2013
L’anno duemilatredici,   il giorno  ____ del mese di _________________  alle ore ________//______,  in Palma di 

Montechiaro, presso la sede comunale 

Il Responsabile del Settore Polizia Municipale
Premette che,  con nota numero R.G. n. 66/2013, assunta al  protocollo generale di  questo Ente in data 

22/05/2013  al n° 13739, l’Ufficio del Giudice di Pace di Palma di Montechiaro trasmetteva il decreto di  

fissazione udienza per il giorno 01/07/2013,  relativo al ricorso ex art. 204 bis C. di S. e art. 5 D,lgs. n. 

150/11, da parte della Sig.ra Dovì Giuseppa, nata a Raffadali il 06/01/1960 e residente a Joppolo Gianxacio  

via Pitagora n. 24,  per l’annullamento del verbale di accertamento di infrazione al CDS, bollettario n.09 - 

bolletta n.  178  del  20/02/2013, per violazione dell’art.  23  cc.  4  e  11 del  vigente  CDS,   accertata da 

Operatori  appartenenti  a  questo  Comando  di  Polizia  Municipale,  in  via  Dante  ad.  civico  125  e  in  via 

Fiorentino ad. civ.8,  sostenendo che: 

• i manifesti erano affissi su un muro di proprietà privata:

• i manifesti in questione non possono considerarsi “istallazioni pubblicitarie sulla strada”;

Esaminato l’atto introduttivo del giudizio;

Ritenuto opportuno, al fine di tutelare gli interessi dell’Ente,  costituirsi nel predetto giudizio per richiedere al  

Giudice di Pace  di Palma di Montechiaro, l'inammissibilità del ricorso in questione e/o il rigetto delle 

domande dell’attore, perché infondate in fatto e in diritto, 

Tenuto conto che, nel particolare, le motivazioni che giustificano il verbale contestato  sono dettagliatamente  

elencate nella comparsa di risposta.

Visti gli artt. 50 e 107 del D.L.vo n. 267/2000;

Visto  l’art. 82 C.P.C.;

PROPONE
Costituirsi in giudizio, nel predetto giudizio per resistere alle pretese del ricorrente, ai sensi dell’art. 82 del  

vigente  C.P.C.

Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

                                                                                                    Il proponente                            
                                                                                                    Dr. Salvatore Domanti
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I L  COMMISSARIO STRAORDINARIO

In virtù delle competenze derivategli ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 26 agosto 1992 n. 7 come 

modificato  ed  integrato  dall’art.  41  della  L.R.  1/09/193 n.  26  per  tutte  la  materie  non  espressamente  

attribuite agli organi del Comune;

Vista la legge n. 142 del 08/06/1990,  come recepita dalla L.R. n. 48 del 11/12/1991;

Vista L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Vista la L.R. n. 22 del 16/12/2008;

Vista la proposta del Capo settore della Polizia Municipale

DETERMINA

Costituirsi in giudizio, così come previsto dall’art. 82 del c.p.c., nel procedimento promosso dalla sig.ra Dovì  

Giuseppa, avanti il Giudice di Pace di Palma di Montechiaro avverso il verbale di accertamento di infrazione  

al CDS  bollettario n.09 -  bolletta n. 178  del 20/02/2013, per violazione dell’art. 23,  cc. 4 e11 del vigente  

CDS,  accertata da Operatori appartenenti a questo Comando di Polizia Municipale, in via Dante ad. civico n. 

125 e in via Fiorentino ad. civico n. 8, (udienza di prima comparizione  il 01/07/2013).

Delegare la rappresentanza e la difesa in giudizio, ai sensi dell’art. 82 del C.P.C., al Comandante della Polizia  

Municipale o a suo sostituto, per difendere gli interessi dell’Amministrazione Comunale.

Dare atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa per l’Ente.  

Approvare l’allegata comparsa di risposta, parte integrante del presenta atto.

                                                                                    Il Commissario Straordinario- Vice prefetto  
                                                                   D.ssa Inzerillo Rosa
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                  All’Ill.mo Sig Giudice di Pace                 

   Di   P A L M A  DI M O N T E C H I A R O

COMPARSA DI RISPOSTA

Per il Comune di Palma di Montechiaro codice fiscale n. 81000070847 in persona del 
suo  legale  rappresentante  D.ssa  Inzerillo  Rosa,  in  qualità  di  Commissario 
Straordinario,  elettivamente  domiciliata  in  Palma  di  Montechiaro,  nella  Casa 
Comunale, sita in via Fiorentino n. 89,  rappresentato e difeso dal dr. Domanti 
Salvatore giusta determina n. __________ del  -                          il quale comunica di 
ricevere  le  notifiche  all’indirizzo  di  posta  certificata 
protocollo@comune.palmadimontechiaro.legalmail.it o a mezzo fax n. 0922.969538

Nel giudizio di opposizione promosso da
Dovì  Giuseppa,  nata  a  Raffadali  il  06/01/1960  e  residente  a  Joppolo  Gianxacio  via  Pitagora  n.  24,  

elettivamente domiciliata in  Raffadali, via D'Alessandro n. 70, presso lo sede della propria ditta.

FATTO
Con ricorso proposto davanti al Giudice di Pace di Palma di Montechiaro, la comparente contesta 

il  verbale  di  accertamento  di  infrazione  al  C.d.S.,   bollettario  n.  09  -   bolletta  n.  178   del  

20/02/2013, per violazione dell’art. 23  cc. 4 e 11 del vigente C.d.S.,  accertata da Operatori 

appartenenti  a  questo  Comando  di  Polizia  Municipale,  in  via  Dante  ad.  civico  125  e  in  via 

Fiorentino ad. civico n. 8, sostenendo:

1. i manifesti erano affissi su un muro di proprietà privata:

2. i manifesti in questione non possono considerarsi “installazioni pubblicitarie sulla strada”;

Preliminarmente, l’amministrazione convenuta evidenzia quanto segue:

In data 08/05/2013 è pervenuta presso questo Comando della P.M. richiesta di annullamento in 

autotutela del verbale bollettario n. 09 -  bolletta n. 178  del 20/02/2013, a firma della sig.ra Dovì 

Giuseppa, sopra generalizzata;

Considerato  che la  richiesta  di  annullamento  non poteva essere  accolta  poiché il  verbale  era 

legittimo,  questo Ufficio con nota prot. n. 13704 del 21/05/2013, provvedeva a trasmettere gli atti 

al  Prefetto  di  Agrigento,  ai  sensi  dell’art.  203  c.  2  del  d.legs.285/92  e  s.m.i,  dandone 

comunicazioni anche alla parte  (sig.ra Dovì Giuseppa) con atto prot. n. 13704 del 21/05/2013

Successivamente l’odierna ricorrente ha proposto ricorso davanti al Giudice di Pace nonostante 

fosse stato già comunicato che questo comando aveva inoltrato gli atti al Prefetto .

Il  Codice  della  Strada  (art.  204  –bis  c.  1)  prevede  che  i  ricorsi  possono  essere  proposti 

alternativamente al Giudice di Pace o  al Prefetto,  e non ad  entrambi.

Pertanto, il ricorso proposto non è inammissibile 

Tuttavia l'odierna ricorrente in relazione al verbale opposto lamenta  che i manifesti erano affissi 

su un muro di proprietà privata e che detti manifesti  non possono considerarsi “installazioni 

pubblicitarie sulla strada”;
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Per quanto lamentato  dall'odierna opponente, si precisa che  la violazione contestata  è corretta e 

legittima; infatti l’art. 23 del vigente Codice della Strada non sanziona solamente la collocazione di 

“installazioni  pubblicitarie”,  bensì  la  collocazione  di  “…insegne   o  altro   mezzo  pubblicitario 

reclamizzante   il  marchio…  senza  la  prescritta   autorizzazione  dell’ente  proprietario  della 

strada…”,  e  i  manifesti  oggetto  del  verbale  rientrano  nella  categoria  di   “..  o  altro  mezzo 

pubblicitario...”, come  specificato nel suddetto art. 23 C.d.S. Inoltre, il personale operante non 

poteva contestare una violazione diversa, poiché anche il regolamento comunale delle Pubbliche 

Affissioni e Diritto Pubblicità, all'art. 20 rimanda all'applicazione dell'art. 23 del vigente CDS ed 

infatti  prevede  che   “  Per  la  pubblicità  sulle  strade  e  sui  veicoli  si  applicano  le  disposizioni 

dell'art.23 del Codice della strada d.lgs. 30/4/92 n.285 e degli articoli dal 47 al 59 di cui al titolo 

II,  punto  3  del  regolamento  di  esecuzione  e  di  attuazione  del  nuovo  codice  della  strada 

16/12/1992 n.495 e successive modificazioni”.

Pertanto, il ricorso proposto si appalesa improponibile ed infondato   in fatto e in diritto.

Voglia il Sig. Giudice di Pace

ogni contraria istanza, eccezione e difesa reietta

dichiarare l'inammissibilità del ricorso in questione;

in denegata ipotesi  respingere l’opposizione, confermando il verbale opposto in ogni sua parte, ai 

sensi dell’articolo 204-bis  del d.lgs. n. 285/92 e dell’articolo 23, terzultimo comma, della l.  n. 

689/81, con spese compensate.

Palma di Montechiaro, 20/06/2013

                                                                                                 Il Comandante della P.M.  
                   Dr. Domanti Salvatore
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